
REGIONE PIEMONTE BU47 19/11/2020 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 novembre 2020, n. 12-2202 
Recepimento dell’Accordo approvato in Conferenza Unificata “Linee di indirizzo per la 
prevenzione e il controllo dell’infezione da SARS-COV2 nelle Comunita’ Residenziali del 
privato sociale che accolgono minorenni che hanno compiuto il 14 anno di eta’ e giovani adulti 
e per la gestione delle attivita’ trattamentali negli Istituti Penali per Minori”. Indirizzi 
regionali. 
 

A relazione dell'Assessore Icardi: 
Preso atto che con il D.P.C.M. 01.04.2008 viene posta in essere la riforma della Sanità 

Penitenziaria prevista dal Decreto legislativo n. 230 del 22 giugno 1999 “Riordino della medicina 
penitenziaria, a norma dell’articolo 5 della legge 30 novembre 1998, n. 419”, volta a realizzare una 
più efficace assistenza sanitaria negli istituti penitenziari, negli Istituti penali per minori, nei Centri 
di prima accoglienza, nelle Comunità e negli ospedali psichiatrici giudiziari. 

 
Il D.P.C.M. 1 aprile 2008, all’allegato A, istituisce presso la Conferenza Unificata il Tavolo 

di consultazione permanente sulla sanità penitenziaria tra cui i compiti, da sottoporre all’esame 
della stessa Conferenza, è previsto l’espletamento dell’attività istruttoria dei provvedimenti attuativi 
di tale Decreto. 

 
L’Accordo della CU del 26/11/2009 recante il documento”Linee di indirizzo per l’assistenza 

ai minori sottoposti a provvedimento dell’Autorità Giudiziaria” stabilisce la necessità di prestare 
particolare attenzione ai provvedimenti giudiziari che prevedono il collocamento in Comunità nella 
definizione dei protocolli a livello regionale e preso atto che il D.Lgs n.121/2018 che disciplina 
l’esecuzione delle pene nei confronti dei condannati minorenni, prevede la collaborazione dei 
servizi sanitari territoriali con gli Uffici di Servizio Sociale Minorili per tutta la durata 
dell’esecuzione della misura penale di comunità. 

 
Visto il D.P.C.M. del 18 maggio 2020 “Modifiche all'articolo 1, comma 1, lettera cc), del 

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 maggio 2020, concernente: «Disposizioni 
attuative del Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del Decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante 
ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»”, laddove 
prescrive che, tenuto conto delle indicazioni del Ministero della Salute, le articolazioni del Servizio 
Sanitario territoriale assicurano al Ministero della Giustizia idoneo supporto per il contenimento 
della diffusione del contagio da Covid-19. 

 
Il Ministero della Giustizia, Dipartimento per la giustizia minorile e di Comunità ha chiesto 

una convocazione del Tavolo di consultazione permanente sulla sanità penitenziaria per discutere 
sulle tematiche riguardanti le misure di prevenzione e di controllo dell’infezione da Covid-19 
indirizzate alle Comunità residenziali che accolgono minori e giovani adulti e riprendere in 
sicurezza le attività trattamentali rivolte ai minori e giovani adulti del circuito penale. 

 
All’interno del succitato Tavolo è stato approvato il documento recante “Linee di indirizzo 

per la prevenzione e il controllo dell’infezione da SARS-COV2 nelle Comunità residenziali del 
privato sociale che accolgono minorenni che hanno compiuto il 14° anno di età e giovani adulti e 
per la gestione delle attività trattamentali negli Istituti Penali per i Minorenni”, successivamente 
sancito nell’Accordo della Conferenza Unificata del 9 luglio 2020. 

 
Richiamando una parte della premessa che cita “le presenti linee di indirizzo verranno 

declinate dalle Regioni...in relazione allo specifico contesto… fatti salvi gli indirizzi regionali già 



emanati in materia”, si è ritenuto opportuno discutere del documento all’interno del Sottogruppo 
Penale Minorile, del Gruppo Tecnico Interistituzionale Sanità Penitenziaria istituito con D.G.R. n. 
45-1373 del 27.04.2015 a modifica della D.G.R. n. 4-7657 del 3.12.2007 e s.m.i., nell’incontro del 
20 luglio 2020. 
  

Il Sottogruppo è stato concorde a recepire l’Accordo Stato Regioni, prevedendo, a fronte 
della criticità relativa al collocamento del minore sottoposto a procedimento penale in Comunità, in 
quanto spesso non dispongono degli spazi atti a garantire l’isolamento precauzionale di 14 giorni, la 
possibilità d’inserimento dopo il risultato del tampone negativo, senza la prevista quarantena, nelle 
Comunità che all’interno del loro Documento di Valutazione Rischio (DVR) prevedono tale 
evenienza ed assunzione di responsabilità, coerentemente con le indicazioni dell’Accordo 
nazionale. 
 
 Dato atto che con D.G.R. 5 agosto 2020, n. 2-1821 sono state approvate le “Linee di 
indirizzo per le strutture residenziali e semiresidenziali per disabili, minori, anziani, area 
dipendenze, di prevenzione e contrasto alla violenza nella fase di emergenza Covid-19” con cui si 
da atto che ai responsabili delle strutture compete l’onere di porre in essere le ulteriori misure 
ritenute necessarie, considerate tutte le linee di indirizzo fornite dalle autorità nazionali e regionali. 
 
 Per quanto sopra esposto, si ritiene opportuno procedere al recepimento dell’Accordo, 
sancito nella Conferenza Unificata del 9 luglio 2020, recante “Linee di indirizzo per la prevenzione 
e il controllo dell’infezione da SARS-COV2 nelle Comunità residenziali del privato sociale che 
accolgono minorenni che hanno compiuto il 14° anno di età e giovani adulti e per la gestione delle 
attività trattamentali negli Istituti Penali per i Minorenni”, che viene allegato al presente atto per 
farne parte integrante e sostanziale, armonizzandolo ed integrandolo con le linee d’indirizzo 
regionali di cui alla D.G.R. 5 agosto 2020, n. 2-1821, valide per le strutture residenziali per minori. 
Si richiederà inoltre la definizione a livello locale di procedure operative per dare attuazione 
all’inserimento in comunità nel rispetto delle attuali norme di contrasto all’infezione da SARS-
COV2 e dei tempi disposti dalla specifica normativa penale minorile. 

 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 

regionale. 
 

Attestata la regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 17 ottobre 2016. 
  

La Giunta Regionale, unanime, 
 
 

delibera 
 
 
- di recepire l’Accordo recante “Linee di indirizzo per la prevenzione e il controllo dell’infezione da 
SARS-COV2 nelle Comunità residenziali del privato sociale che accolgono minorenni che hanno 
compiuto il 14° anno di età e giovani adulti e per la gestione delle attività trattamentali negli Istituti 
Penali per i Minorenni”, che viene allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;  

 
- di armonizzare ed integrare, in richiamo allo stesso Accordo che cita “le presenti linee di indirizzo 
verranno declinate dalle Regioni...in relazione allo specifico contesto… fatti salvi gli indirizzi 
regionali già emanati in materia” le suddette Linee d’indirizzo nazionale con le linee d’indirizzo 
regionali di cui alla DGR 5 agosto 2020, n. 2-1821, valide per le strutture residenziali per minori; 
 



- di stabilire, in osservanza alla normativa nazionale in materia e alla peculiarità specifica del penale  
minorile che prevede il collocamento immediato del minore in Comunità quando disposto 
dall’Autorità Giudiziaria, la possibilità che i minori/giovani adulti appartenenti al circuito minorile 
per provvedimenti sia del penale sia del civile/amministrativo, dopo il risultato del tampone 
negativo, possano essere inseriti, senza la prevista quarantena, nelle Comunità che prevedono 
all’interno del loro Documento di Valutazione Rischio (DVR) tale evenienza ed assunzione di 
responsabilità; 
 
- di demandare agli organi di livello locale, ognuno per gli ambiti di propria competenza, la 
definizione delle procedure operative per dare attuazione all’inserimento nelle Comunità per 
minori/giovani adulti dei diversi circuiti minorili (penale - civile/amministrativo) nel rispetto delle 
attuali disposizioni nazionali e regionali di contrasto all’infezione da SARS-COV2 e dei tempi 
disposti dalla specifica normativa penale minorile . 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
































